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Comune di Gemona del Friuli 
 

 

 
 

Determinazione nr. 679 Del 02/12/2019     
 

SETTORE DEMOGRAFICO-CULTURA-SPORT 
 

OGGETTO: REALIZZAZIONE ATTIVITA’ INERENTI IL PROGETTO “IL CAMMINO DI 
SANT’ANTONIO” – ORGANIZZAZIONE INCONTRO - CIG: Z012AEA897   
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 
VISTO l’atto n. 9184 del 02.05.2018 con la quale il Sindaco ha nominato lo scrivente Responsabile 
della Posizione Organizzativa del Settore Servizi Demografici, Attività culturali ed Attività sportive 
e ricreative dal 02.05.2018 fino al 02.05.2019; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 70 del 27/12/2018, avente ad oggetto: “DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) PERIODO 2019/2021 (ART. 170, DEL D. LGS. n. 
267/2000)”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 79 del 27/12/2018, con cui si è approvato il Bilancio di 
previsione 2019/2021; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n.   67/2019 avente ad oggetto: “DOCUMENTO 
PROGRAMMATICO - PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE INTEGRATO 2019 – 2021 (PIANO 
RISORSE OBIETTIVI – PIANO DELLA PRESTAZIONE)”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare N. 6 del 30/04/2019, avente ad oggetto: “APPROVAZIONE 
DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2018, AI SENSI 
DELL’ART. 227 COMMA 2 DEL D. LGS. N. 267/2000 E DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B) 
DEL D. LGS. N. 118/2011”; 
 
PRESO ATTO che l’Amministrazione comunale, in sinergia con la Regione Friuli Venezia Giulia, 
PromoTurismo FVG, l’associazione Il Cammino di Sant’Antonio, i Frati minori del Santuario di 
Sant’Antonio di Padova, l’Università degli Studi di Udine, Montagna Leader  intende valorizzare la 
presenza del Santuario di Gemona, il più antico luogo di culto dedicato al Santo nel mondo, come 
punto di approdo di un cammino che già congiunge Camposampiero (Padova) al santuario de La 
Verna in Toscana ed è destinato ad estendersi da Milazzo in Sicilia a Gemona, attraversando tutta 
l’Italia.  
 
CONSIDERATO che la valenza dell’iniziativa, è stata riconosciuta dal Comitato di valutazione 
delle iniziative per la promozione turistica tanto che ha ricevuto dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
un finanziamento di € 11.000,00; 
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DATO ATTO che, dopo il convegno svoltosi nello scorso mese di giugno e le attività realizzate in 
questi mesi, si rende necessario organizzare un incontro per definire gli aspetti operativi che portino 
alla definizione dell’itinerario e delle azioni conseguenti per attrezzare il percorso;  
 
ATTESA la necessità di organizzare un pranzo per i partecipanti all’incontro ed in particolare per i 
rappresentanti di Enti ed Istituzioni coinvolte; 
  
VISTO il preventivo comunicato dalla ditta Osteria Aghegole M. a. M. di Gemona del Friuli di un 
costo a persona di € 30,00 cadauno per un importo massimo di € 350,00 Iva inclusa; 
 
ATTESO CHE il CIG riferito alla presente procedura è Z012AEA897 e ritenuto tale prezzo 
congruo; 
 
ATTESO che in data 19/04/2016 è entrato in vigore il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
 
VISTI, in particolare, i seguenti articoli del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 

- L’art. 36, comma 2, lettera a), che prevede: “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 
37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 
euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato o per i lavori in 
amministrazione diretta”; 

- L’art. 36, comma 1, che precisa: “L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui 
all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione e in modo da 
assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie 
imprese”; 

- L’art. 30, rubricato: “Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni”; 
- L’art. 37, comma 1, che stabilisce che: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a 
valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per 
effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le 
stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi 
dell’articolo 38”; 

- L’art. 32, commi 9 e 10, che prevedono:  
- 9. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio 

dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  
10. Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi:  
a) [omissis]; 
b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di 
appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso 
di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico e nel caso di affidamenti effettuati ai 
sensi dell’articolo 36, comma 2, lettere a) e b)”;  

 
ACCERTATO che, per quanto stabilito dall'art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come novellato 
dall'art. 1, comma 502, della L. 208/2015, le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del D. 
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Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 
5.000,00 e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 
dell'articolo 328 del D.P.R. 207/2010, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 
 
VISTO l’art. 26 della legge n. 488/1999 e s.m.i. e l’art.1, comma 449 della Legge n. 296/2006, 
come modificato dal D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito dalla L. 6 luglio 2012, n. 94, 
disciplinanti il ricorso alle convenzioni CONSIP; 
 
CONSIDERATO che dal portale dagli acquisti della Pubblica Amministrazione della CONSIP non 
risulta alcuna convenzione avente ad oggetto il servizio/la fornitura di cui sopra; 
 
DATO ATTO che il valore della fornitura di cui sopra è inferiore a 5.000,00 € e, pertanto, ai sensi 
del vigente art. 1, comma 450 della Legge n. 296/2006, così come modificato dall’art. 1 comma 130 
della legge 30 dicembre 2018 n. 145, si può procedere all’acquisto prescindendo dal mercato 
elettronico della pubblica amministrazione;  
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 232 del 02.12.2010, avente ad oggetto: “INTEGRAZIONE ED 
AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI” e s.m.i;  
 
VISTI gli articoli 5 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa) e 6 (Controllo preventivo di 
regolarità contabile) del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 
6 del 18/02/2013; 
 
RICHIAMATO il Dlgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, successivamente modificato dal D.lgs 
n.126/2014; 
 
ATTESTATA, ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e successive 
modifiche e integrazioni, la regolarità tecnica del presente provvedimento, riguardante la 
conformità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
 

D E T E R M I N A  
 
 
per i motivi di cui sopra: 
 

- di affidare alla ditta Osteria Aghegole M. a. M. di Gemona del Friuli la realizzazione di un 
pranzo  per i partecipanti all’incontro operativo in merito al progetto “Il cammino di 
Sant’Antonio”  ed in particolare per i rappresentanti di Enti ed Istituzioni coinvolte verso 
una spesa di € 350,00 IVA inclusa;  
 

- di impegnare la spesa complessiva di € 350,00 sui capitoli di seguito elencati:  
 

Eser. EPF CIG Cap./Art. MP Descrizione capitolo Piano dei Conti 
Finanziario 

Importo (eu) Soggetto 

2019 2019 Z012AEA897 2740/0 7-1 SVILUPPO E 
VALORIZZAZIONE DEL 
TURISMO - ATTIVITA' E 
SERVIZI 

1 3 2 2 9
9
9 

350,00 AGHEGOLE M.A.M. SNC DI 
MADRASSI A. E M.   cod.fisc. 
02609800301/ p.i. IT  
02609800301 

 
- di liquidare la somma corrispondente all’impegno di cui sopra, su presentazione di fattura, 

facendo riferimento alla presente determinazione dando atto che la liquidazione verrà 
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effettuata secondo le disposizioni previste dall’art. 17 - Ter del D.P.R. n.633/1972 “c.d. Split 
Payment”; (Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 23 gennaio 2015 pubblicato 
sulla G.U. n. 27 del 3.2.2015); 
 

- di dare atto che il sostegno della presente spesa rispetta i limiti imposti dall’art. 6, comma 14 
del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 
luglio 2010, n. 122;  

 
Il  sottoscritto: 
 

- attesta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147bis del D.Lgs. n. 267/00, come modificato 
dal D.L. n. 174/2012, la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa nella redazione 
del presente atto; 

- dichiara che per lo scrivente, in forza della presente dichiarazione, non sussistono le cause di 
astensione previste dal Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con 
deliberazione giuntale  n. 229/2013, né le cause di conflitto di interesse di cui all’articolo 6-
bis della legge n. 241/1990 e successive modificazioni. 

 
 
 
 Il Responsabile 
  Giorgio Valent 
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